Giornata in ricordo di Lucio Gambi

Lucio Gambi è stato sicuramente uno dei più autorevoli e innovativi geografi italiani dell'ultimo secolo, fautore deciso di una stretta alleanza tra geografia e storia. "Una geografia per la storia" è appunto il titolo di un suo volume pubblicato da Einaudi nel 1973.

Grande innovatore nella lettura del paesaggio, studioso del pensiero geografico, degli insediamenti rurali, della cartografia antica e moderna, Gambi fu anche un ottimo organizzatore culturale e un intellettuale fra i più lucidi e seri dell'Italia contemporanea, sensibile ai temi attuali del degrado, della distruzione degli ambienti, dello sviluppo delle città. Una lezione la sua che, nel metodo e nei contenuti, ha influenzato generazioni di allievi. 

A un anno dalla scomparsa di Lucio Gambi (1920-2006) l'Università di Bologna (Dipartimento di Discipline Storiche e Facoltà di Lettere e Filosofia) e l'Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, di cui fu il primo presidente e che aveva contribuito a fondare, lo ricordano con una giornata di studi che si svolgerà giovedì 15 novembre 2007 a Bologna nell'Aula Prodi in San Giovanni in Monte. 


Questo il programma della giornata

ore 9-13

Sul lavoro di Lucio Gambi
Intervengono Luisa Mangoni ("La Storia d'Italia" Einaudi); Carlo Carozzi (Le collane di Franco Angeli e "Storia Urbana"), Giovanna Rosselli (Il Touring Club), Silvano Gilardoni (L'Archivio Storico Ticinese), Fabio Alberto Roversi Monaco (L'Enciclopedia Italiana), Ovidio Capitani (L'Accademia dei Lincei). 
Introduce Giuseppe Sassatelli preside della Facoltà di Lettere e Filosofia. 
In apertura dei lavori, Pier Ugo Calzolari, Rettore dell'Università di Bologna inaugurerà l'Aula dedicata a Lucio Gambi 

ore 14-17

Un'idea di paesaggio
Intervengono Guido Fanti (Lucio Gambi: gli inizi dell'Istituto per i Beni Culturali), Andrea Emiliani (Una conoscenza per il territorio), Marina Foschi (Un servizio per il territorio). Conclude Ezio Raimondi, presidente dell'Istituto Beni Culturali. Coordina Piero Orlandi. 

ore 17.30

Museo Civico Archeologico: inaugurazione della mostra "Uno sguardo lento. L'Emilia-Romagna nelle raccolte fotografiche dell'IBC".
